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Poco lungi da Vienna giace mezzo nasco ­
sta fra g·li alberi fruttiferi una rideute casa 
campestre, sull'ingresso della quale è dipinto 
un cigno nero in campo giallo. Questa oste­
ria non è proprio in sulla strada maesti·a, ma 
alquanto indintrn, ed è cinta per tre lati rla 
un giardino ben coltivato, i cui fiori frammi­
schiano i loro profumi a qu9lli delle floride 
viti rampicanti sui muri della casa. Un sen- ~ 
tiero assai battuto, ma C()n molta cura man­
tenuto, conduce dalla strada al Oigno, ove u­
na birra sincera, e, , coila anche più rara, un 
vino non fatturato ristorano e rallegrano in ­
sieme gli avventori. 

Anche l'oste dal Oigno è nna rarità tra 
le pers011 e della sua condizione. Esso parla po­
co, ha ccrt.i principi dei quali è fermamente 
convinto, è leale e di carattere fe1 mo e posato 
come un véro tedesco, sinceramente divoto al-
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l' .augusta Casa imperiafo; nÒ~ adora Bismark 
abborrisce gl' ipocriti attentatì contro la. reli­
gione, mostrasi figlio fedele della Chiesa, e tie­
·ne ' la gran sala di:illa sua osteria ornata non 
so lo d' imn1agirii di Santiì ma sì ancora di un 
Crocefisso, al quale · ogni anno nolla domeni­
ca delle Palme si attacca un ramicello d' o­
livo, benedetto di fresco. Quando dal vicino vil-

. faggio la campana suoµa l' ./4ve lJ!Iaria, l' o~. 
ste silenzioso traendosi la berretta recita al­
lora ad alta voce dinanzi agli avventori l' An­
gel·us Domini. Questa singolarità è general­
mente co11osciut1., e i Cristiani la giudicano 
<legna d'encomio, mentre gli ebrei ed i mi­
scredenti la subiscono a malincuore, ma son 
costretti a rassegnarsi perchè in fatto di re­
ligione l' v8te tlel Cigno non amm atte scher-

--zi. Se un qualche ammirntore della civiltà 
liberale ardisce inveire cnntro il suo pio costu­
me, egli afferra sèilz' altro il derisore p2r un 
braccio e lo spinge alla porta. Un contegno co­
sì risoluto non gli scema peraltro gli avven-­
tori, avvegnachè gli stessi ebrei e neopagani 
trovano lodevole l' onestà de11' oste cristiano, 
e sentoi1o l'attrattiva delle sue bevande schiet­
te e sincere. 

Sono le nove antimeridiane ed il sole co­
u1incia a scottare in modo sensibile. Ne' cam­
pÌ r.ircostanti si ode un lieve. scricchiolìo, e gli 
steli s'incurvano sotto il peso dello spighe 
quasi mature. 
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Per la strada maestra vengono du e sig-nori 

vestiti ·con éleganza, -i quali, impegnati in un 
dialogo vivace, gestegg-iano eon enfasi ; e dopo 
esse rsi di frequenté soffe rmati, giungono alla 
perfino a1 sentiero che conduce all'osteria. 

Trecento passi circa dietro costoro viene 
un uomo, il quale manifestamente moder-a il 
suo passo a sect:mda di qnollo degli eleganti 
signori, da lui sempre t enuti d'occhio. Ei cam­
mina quando essi vanno, e fermasi quando si 
soff8rmano. Il suo vesttario somiglia a quello 
delle g·uardie forestali, cioè-i una giubba gri­
gia ed un capp;•llo da cacciatore adorno di al­
quante penno d' uccelli selvatici. I baffi sono 
di colore rossiccio, gli occhi irrequieti sell!-ùra­
no sempre in agguatn, ed i lineamenti del suo 
vo!to hanno un'espression e volgare e quasi 
stupida. 

Mentre i due eleganti prendevano i 1 sen­
ti ere conducènte all'os teria, un uomo alto della 
persona lentamente veniva avvicinanàosi por 
attraverso i campi. Reca in ispalla una pic­
cola marra ed è vestito all'usanza de' carnpa­
guuoli agiat i. Collo sguardo scrutator€> adoc­
chia cli con tinuo le biade, esamina di quan­
do in qua.udo lo st;tto delle spighe, shappa 
qua e là un' erba parassita, e giunge alfi.ne 
sulla strada maestra. In quel punto una fo­
lata di vento sping·e dalla dir11zione di Vien­
na un foglio di carta, lo fa roteare in alto per 
i:tria, e finalmente lo depone àr piedi del con-
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tadino, nel moniento. stesso che questi. salta il 
fosso della strada. Il buon uomo si ferma os­
servando "il foglio; e riconoscendolo per un gior~ · 
naìe, il suo volto prende un'espressione d'ira 
e c1J disprezzo. Tutta volta china.tosi, raccog-1 ie 
il foglio, lo netta dalla polvere, o legge con cu­
riosità sempre crescente la notizia che il ven­
to gli ha reçato ai piedi. Questa notizia doveva 
essere al nostro contadino nuova davvero e 
di- g-rande importanza, ·imperocchè scosse vio­
lentament.e il _capo e corrugò la fronte in atto 
minacci osò. 

~- Sì, sì, è proprio così, appest,to ! scla­
m·ò con accento d'ira. Se le c0se continuano 
di questo passo, la pef:; te invaderà. fin l' ulti­
ma parte sanà. Oibò che sucida faccenda! 

Piegata la carta, la ripone in tasca e bron­
tolando s'incammina verso l' ost.eria. 

- Addio 88ppi ! gli gridò incontrn l' o­
ste che in . quel punto usciva dalla sala. Come 
va la campagna 1 

-· l\'fagnific;1meute, Prancesco, magnifica­
mente.i I campi . non sono ·ancora appestati, 
-perchè non leggono ancora giornali liberali. 

L'oste, che cono::;ccva e divideva il modo 
di pensare del suo amico, rispose con un sor-, 
riso e discese in cantina, mentre il contadino 
entrava nella sala, le cui finestre erano adom­
brate e rallegrate dai verdi rn.mi delle viti, 
e lung11 le pareti della quale erano poste 
tre grandi tavole. 
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Sdppi diede un'occhiata agli eleganti si­

gnori, · li salutò e I iponendo la sua marra in 
un angolo si pose a sede re presso la seconda 
tavola. 

1' uno dei due, i cui lineamenti lo davano 
a' conoscere a primo tratto per un ebreo, te­
neva in mano un giornale, di cni Seppi ]eg -
g-endo il titolo: « N iiovo T ctgblatt cli Vien_ 
na, » inarcò le sopracciglia. 

L' oste recò della. birra ai forestieri che 
1a bevvero a lunghi sQrsi. 

-- Deliziosa questa cervogia ! sclamò u­
no degli eleganti , chr. portava impressa so­
pra l'occhio sinis tro una luìlga cicatrice. 

- Sì, tutto qui ò delizioso, perfino gli 
arredi delle stanze, riprese l' ebreo volgendo 
uno sguardo alla immagini sacre. 

- Nu,ovo Tagblati cli Vienna I bron -
tolò Seppi stizzito. Dimmi con chi pratichi e 
ti dirò chi sei. 

In questo m0mento si apri la porta ed 
entrò l'uomo dalla giubba grigia, che tocca·­
to il cappello in segno di saluto, sédotte alla 
te rza tavola" in modo da po ter co111odamente 
osservare l' elegante signore dalla larga cica­
trice. 

L' oste recò a Seppi una tazza, e dietro 
un cenno di lui scompane di bel nuovo. L' e­
breo intanto depose il giornale sulla tavola. 

- La guerra contro il Papa e contro 
gesuiti è una lotta in favore d611' esistenza 
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· '-\ · della ~ottura e)~il~ .d~i'ità- l}joderna, escla­
t .·• - .. mò egli. S01J quèstf appunto glr apostoli • più 

.· ,· · influenti della · verità e della ]uce ! proseguì 
- alzando .il giornale. , Questi apostoli seppelli- • · 

r3inno bentos'to -1'.uitùno oscurantisr.a, e libere-
. ran-oo i1 1jopolo daìlà. schiavitù intellettua-

· 1e. Noi vedremo cer tamente l'aurora novella 
di_ q ue' bei tenipi che ridufranno troni ed al­
tari fra le ciarpe. 

Queste parole indispettirono Seppi in mo­
do straordinario. Ei lanciò sguardi ~1dirati al-
1' ebreo, che avea sì grav~mente offeso l' osse­
quio dovuto al Sovrano ed il -sentimento reli-
gieso. _ 

- Conosci .quell'ebreo? chiese sotto vo­
ce aU' oste che gli poneva dinanzi un piatto 
con alcune fette di saporoso prosciutto. 

- È un collaboratore del 'l'a.gblatt, rispo­
se l'altro, e andò a servire l'uomo dalla giub­
ba grigia . 

..,, Seppi seguì attentamente la conversazion.,e 
degli eleganti signori, che tirando giù. motti 
velenosi contro la Chiesa e contro iJ Papa, ir­
ritarono viemagg·iormente il contadino. 

- Aspettate, amico Ottone ! riprese l' e­
breo; il vostro omoni1no, Ottone Bit marck, fa-

. rà un complet.J repulisti dello spauracchio 
rom·ano. Per ora quel vecchio Pio IX sta rin- · 
chiuso nella sua dimorc.i. Si lascierà morire 
tranquillamente il -Santo Padre, sì; m·a quan ­
do sarà morto, Bismarck darà ordine che i 
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Cardinali vengano imprigionati e disgiunti, 
Q imperdirà così qualsiasi e.leziono di uu nu_o­
vo Pontefice. La Chiesa cattolica senza il Pa­
pa è un corpo senza testa. Qudla potenza e.ha 
da diciotto secoli domina sul mondo intern, 
cadrà così in pezzi e verrà gittata fra i morti. 

La pazienza di Seppi era giunta all' estre­
mo, ed esclamò adirato: 

- Sento un cane che abbaia alla luna. · 
- Gli eleganti g·uardarono niaravigliati code-

sto uomo, il cui volto era acceso d'ira. 
- È forse diretta a me la vostra oss~r-

vazione 1 gli dimaridò l' ebreo. ' 
- Appunto, a voi! rispose Seppi. Voi 

siete il cane, e un cane molto ringhioso. 
Ottone rise, mentre il sno compagno si 

mordeva le labbra pel dispetto. 
- Secondo la vostra puerile credulità, dis­

se l'ebreo, ~l Santo Padre starebbe dunque co­
. sì saldo sulla _sua vecchia sede, come la luna gi­

ra salda nel firmamento, inattaccabile da ogni 
potenza terrena. 

-- Ecco che una volta almeno avete det­
to una verità; forse è la prima in vita vo­
stra, rispose Seppi. È così, proprio così! Lo stes­
so Dio onnipotente, che ha crea_to il sole, 
la · luna e tutto, ha ancora istituito il Papa. 
E voi v'immaginate che il vostro idolo Bis­
marck possa abolire il Papa 1 Che stolt.ezza ! 
Mi fa proprio lo stosso effetto come se il Bis ­
marck volesse strappare dal cielo il sole. Io 
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- sono . bensì un sèmpliie contadino, --m_a ho let~ 

to mol to,- e sa:· che da diciotto ·secoli in qua il 
-diavolo ed ì ·su9i "è0mpari si •sforzano di a"40-
lire il Papa e ìa Chiesa. Col fuoco e col fer­
ro, coll'astuzia e colla violenza, con menzogne 
~ con calunnie gli agenti- dell' inferuo hanno 
perseguitato la Chiesa. Essi 'hanno discaccia­
to, carceì·ato, mahrattato e trucidato Papi, ve­
scovi, sacerdoti e cristiani. E eh~ cosa hanno 
ottenuto i nemici· d~lla Chiesa? Furono cani­
c::e abpaiarono alla luna. 

- Questo è proprio il cohpo della credu -
lità più stùpidà! sclam6 beffardamente l'ebreo. 
Io vi dico, buori uo :-p.o, che ~-pass-atn il tempo 
dell' oscuraotismo religioso. La gente non vuol 
più pascersi di ·paglia e fi eno, ·come i bovi e 
gli asini. 

- Lo credete? replicò Seppi. Ànzi oggi­
dì la gente divora intere botti di fieno e , di 
paglia,. nelle cattive gazzette. Un credulo let­
tore d\ gazzette liberali è un vero 1'icorno; che 
mangia e digerisce-la roba più trista e più 
miserabile portagli dalla mano di uno scri­
bacchino qualunque. Mi pare che dovreste sa­
perlo meglio di ·ttùti, poìchè voi siete un ap­
pestatore. 

· - Come? che ? Io un appestatore ? Che 
cosa significa ciò? chiese l'ebreo. 

- Ve lo spiegherò! rispose il co11tadi110. 
Un appestatore è un mariuolo che sparge la 
pe~te nel paese, che ne' giornali con menzogne, 
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calunni~; storielle immorali e sa.rcasmi anti­
religiosi appesta la gente; E siffatti mariuoli 
sono appunto i gazzet tieri liberali e increduli. 

- Sentite, voi siete molto insolente, insul­
, tandq di -tal guisa il mio amico ! sclamò Ot­

tone. 
- E quando il vostro amico si piace d'in­

sultare la mia religione, non commette forse 
un ' insolenza 1 replicò Seppi. D' alLronde io non 
ho insult,ato il vostro amico, ma ho datto la 
pura verità. Chi .non vede e capisce che i cat­
tivi giornali appestano i popoli, è cieco. Per­
chè l'onestà diven ta sempre più rara 1 Perchè 
la perversità cresce ognora più rigogliosa 1 Per­
cbè si i:l.isprezza ogui dì più la religione 1 Per­
ché l'immoralità si pavoneggia , sempre più 
impudente tra giovani e vecclÌ.i 1 La ri·sposta 
è questa: pen:hè i cattivi giornali possono 
impunemente predicare il vangelo del diavo­
volo ed appestare tutto i1 paose. Sì, sclamò 
Seppi lanciq,p.do uno sguardo adirato all'ebreo, 
sì, _proseguite pure anche un tantino; e quan­
do voi altri appesta turi avrete appestato a fon­
do ogni cosa,· la putrodi 11e uni versala nella 
vita del .popolo invaderà fiJlO all'ultimo bri­
ciolo sano. E ciò che è corrotto e putrefatto, 
cade in rovina. 

- Un superbn sorriso sfiorò le labbra di 
Ottone; mentre l'ebreo risposa con un' occhia­
ta di b11rioso disprezzo. 

Bisogna però confessare, che.g-li appe-
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statori s-anno il: lor,> \nestiere_.,_ riprese a dire 
il contadino. Essi han no da-ppertutto · i loro_ 
provvèditori di letame perchè la materia lor 
non venga meno. 

- Provveditori di, letame? Che altra boì­
la cosa è questa .? chi esP, Ottone. 

- Gli appestc1to ri chiamano bensì quella 
roba· in altro modo; parmi ~he la chiamino 
corrisponde-nti, rispose Seppi. Ma il nome non 
fa nulla, la n:ba in vece fa tutto, e la roba 
di quegli aiutanti d'appestatori è vero letame, 
poi-chè pute. Appena in qualche angolo del 
mondo cattolico accade un brntto fatto, ecco- ~ 

ti su bi to i provvedi tori di letame a rimesco­
larne una carrata. Dappertutto nel campo cat­
to]ico, il quale eonta dugento miltoni di ani-

- me, i provveditori di letame cacciano il na­
so. Essi non vedono già quanto avvi di buono 
e di bello, di nobil e e di sublime; ma solo quel 
che e' è qua e là di l etame, di fango; e q ne:-­
sto viene d:.t· essi ra~colto ~ spedito alla r eda­
zione. E siccome i lettori de' cattivi giornali 
provano piacere u eìla roba catti -,,a, e gettans i 
colla più grande avid-ità sopra il letame che 
loro è ofl:\ir to, tutti i prnvv editori di letame 
sono i beniamini degli appestatori. Qualora 
poi i diligenti raécoglitori di letame non tro­
vino nell'intero campo cattolico, qualche muc­
chietto di fango, s i rocauo lo, mano al proprio 
petto, e ammannis cono così un intingolo di lor­
dure molto gustoso. Ecco, com'è che nei giorna-
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lì liberali si leggono di continu9 le· storielle 
più sozze · e scandalose intorno a Papi, vesco­
vi, -sacerdoti, frati e suore; e allorch~ vi si 
g·uarda più da vicino, è una pretta juvenzio­
ne e una menzogna. lYia in tutto codesto vi è 
una cosa notevole; cio", che nel campo libe­
rale si trovano monti interi di ìetame, ~ enza 

· che i provveditori li tocchino. mai; imperochè 
fu sempre un'astm~ia del cl i avolo quella di pre- , 
sen tarsi coll' aureola d' angelo,.. a coloro che vo­
leva pordere. 

- Le idee di quel cafone hanno quak.he 
origina lità, susurrò Ottone all'orecchio .,...deI-
1' amico. 

- Signor oste, disse l'ebreo al pudron di 
cas,1, che entrava in quel momento,· io non ve­
do più sulle vostre tavole il nostro Tagblatt. 
Spero che non ci sarete divenuto infedele. 

- È vero che non ho rinnovato l'asso- · 
ci azione al Tagblatt, replicò• l' oste. 

- E perchè no ~ 
- Diglila dunque, Francesco, digli la ra-

gione, sclamò Seppi. 
- Io non leggo giornali, nè leggeva il 

Tagblatt, riprese l'oste. Tengo i fogli unica­
mente pe' miei avventoi·i. Il mio amico Sep­
pi mi ha dimostrato come il vostro Tagblatt 
si scag·h di continuo contro la religione. E 
nou questo solo ma anche ogni specie di ro­
baccia, come annunzi immorali· e cose simili 
trova'nsi nel Tagblatt. Perciò gli ho disdetto 
il mio nçme. 



- Tu non devi tacer nulla, Franc~sco, 
di quant' altro ho detto, soggiunse il conta­
dino. Francesco; gli ho detto io, se tu conti­
nui a tene ;e quel pessimo Nuovo Tagblatt di 
Viennci, iv non metterò più il piede in casa 
tua Così ho detto anche all' oste del Cervo 
e a quello dell: Aquila. Il Tagblatt è bandito 
dal nostro villaggio, a-ffìnchè non venga ap­
pesfato. InvP,ce noi teni amo il clericale V ater­
land di Vienna, il quale non corrompe nessu­
no, e di quando in quando lava la testa agli 
appestatori in un modo, che è una gioia a 
leggerlo. _ 

L' ebt eo lanciò al contadino uno sguardo 
pieno di ardentissimo odio. 

- Chi non può provare le gravi accuse 
che proferisce, disse egli, è un infame _calun­
niatore. Io non nego che noi combattiamo il 
tenebroso potere di Roma ed ogni assurdità re­
ligiosa, ma giammai non pubblichiamo annun­
zi immorali. 

- No 1 Una quantità! replicò Seppi. Voi 
pubblicate anc0ra altra cose, perfino delle be-
stèmmie. - 1 

· 

- Questa ò pretta menzogna e calunnia! 
sclamò l'ebreo. 

- Francesco, vammi a prendere qualche 
numero vecchio del Tagblatt, chè voglio riiét­
ter subito quella robaccia sotto il naso di que-
sto signore, disse Seppi. . 

L'oste trasse dall' armadio un plico di 
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giornali, tra cui S~ppi non ebbe molto a fru­
gare. 

-= Sentite qui, ecco subito una bestem 
mia! proseguì egli. L' articolo è .intitòlato: 
« L'ingresso nella chiesa di S. .A.gostino. >) 

Naturalmente, quando uno di quegli appesta­
tori vede solo una chiesa, gli viene tosto il pru­
rito di schizzare il suo veleno contro ·ogni co-

. sa sacra, e finanche contro Dio. 
- Il preambolo è superfluo, leggete! dis­

se Ottone. 
Seppi lesse: 
« Forse Domeneddio non soltanto per me­

ra ½ontà ha g-iudicato conveniente di non le-
. varsi un simile capriccio, ma. anche un pochi­
no per non far ridere alle ~ue spalle. Egli è 
un sottilissmo conoscitore degli uomini e spe­
cialmente delle donne, come l'ha provato su­
bito ne' primi giorni della creazione, q11ando 
per poter cacciare gli uomini dal paradiso, e 
non volendo dar loro il commiato senza qual­
che pretesto, inserì nel contratto d' affittanza 
una clausola, che prevedeva di çerto dover 
essere violata dalla donna. » - Ebbene, che 
cosa ne dite, signori i chiese il contadino col-
1' occhio acceso. Non è questa una bestemmia 1 

- No, rispose l'ebreo. Soltanto l' imbecil­
lità d'un clericcile può chiamar bestemmia u­
no scherio innocente intorno al biblico Jeova. 

- Ah, sì i uno scherzo innocente i scla­
mò Seppi sdegnato. Il Tagblatt ha l' impu-

• I 
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<Ìenza di Jappre1-.evtare Iddio santissimo come 
u·no scipito burlone, ·co111e un mali~no tenta­
tore che tende insidie ai nostri protoparonti 
per farli uscire dal paradiso! E quale scopo 
prefiggevasi in ciò quel miserabile appesta­
tore~ 
, Niun altro cho di render·e Iddio sprege­
vole e ridicolo agli occhi de' spensierati let­
tori. E questa non sarobbf'. una bestemmia. 1 

- -In quanto a ml:', prendetela come vole­
te, disse l' ebreo. 

- Dunque le diaboliche bestemmie del 
Tagblatt sono provate; veniamo ora agli an­
nun:z.i immornli, proseguì Seppi. Ascoltate, ne 
lèggerò alcuni. 

Il coutaclino lesse: 
« Q\lella bella signora bionda, che dome­

nica dopo il teatro fu ammirata da un signo­
re biondo seduto presso la tavola vicina dal 
lato sinistro, è pregata d'indicare il modo di 
poterla rivedere, mandando il plico s~gnato: 
Rivedere 20, all'uffizio di questo giornale. )) 
- « Quella gr:tziosa signorina. dalla veste 
verde,,la quale domenica 20 Apriln alle 3 pom. 
scortata da uI1a compagna pernllrse in fretta 
la via M ... dal largo dell' Opera fino alla via 
S ... ed ivi scomparve in una vettura cli piai­
za ùagli occhi del giovane che la .seguiva, vie­
ne da questo ista.ntemente pregata di dare un 
segno di vita sotto la cifra: A. B. C. ferma 
in posta. >> - « Una giovane Viennese di u-
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more allegro desidèra di fare la con-oscenza dt 
un distinto gentiluomo. Si ricevono lettere 
colla- soprascrj.tta: Amalia 16, fino al 24 A­
prile presso l'uffici o del giornale. >) 

Seppi gettò il foglio sulla tavola. 
- Ora io domando se questo non è un 

far da mezzano nel moclo più sfacciato e più 
immorale 1 sdamò ~n accento sdegnoso. È un 
vero porcile il vostro Tagblr1,tt, uno scanna­
toio dell'innocenza e del candore. E tali sono 
su per giù tutti i gi1)rnali liberali: bugiar­
di, truffatori, age;iratori, impudichi, mezzani, 
be:fff:ggiatori della religione, infami calunnia­
tori, scellerati bestemmiatori e miserabili ap~ 
péstatori ! E siffatto genta:ne si arroga di fa_ 
re da rodomonte, di diì.r consigli a popoli e 
gov~rni, l~d i tiranneggiar tutto! All' incohtro 
uon potrete citarmi un solo giornale clericale 
elle abl,ia mai recato uu annumio immorale. 
Sì, i soli giornali liberali appestano e corrom­
pono il popolo. 

L' ebreo sorrise, e Seppi riprese ìn manO" 
il Tagblatt. 

- E poi gli annunzi di cure por malat­
tie vergognose; ogni numero ne contiene pa­
recchi; eccone anzi qua otto sopra una sola 
pagina. Chi legge il Tagblatt non deve egli 
credere che Vienna tutt'intera sia infetta 1 E 
poichè il Tagblatt divulga codestj sucidi an­
nunzi per le 1·.ampagne e li reca a conosclmza 
della gioventù, quali ne debbono essere le con-

, 2 
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.· / seguénze 1 B poichè_ inoltra la gioventù legge 

quotidianamente- beffe contro la relig-io11e ed 
encomi al vizio,- che cosa ne dee 8eguire ! La 
peste dell' immoi:ali.tà. 

:_ Il fanatismo religioso vi fa parlare in 
tal modo, replicò Otton.,e . .L'incivilimento mo­
derno · noa riconosce decalogo, nè quindi un 
sesto precetto. I piaceri sensùali sono permes­
si, essi sono una necessità della natura, e niun 
uomo colto tollera che la superstizione reJigio­
sa · vi ponga un -limite. Se poi l' eccesso di' ta­
li piaceri ha per conseguenza qualche malattia, 
-perchè i giornali non dovrebbero offerire i 
mezzi di guarigione 1 

A queste parole· un sor.riso di piacevole 
- sorpresa sfiorò il sembiante impassibile del­

l'uomo dalla giubba g-rigia, che fino allora 
,era rimasto con una talquale apparenza di 
dubbiezza ogni volta che guardava Ottone. Ei 
trasse fuori un piccolo tacuiuo, o leggendovi 
dentro rivolse ripetutamente gli occhi verso 
Otlione, come chi confronta una descrizione. Poi 
fece un segno di _con1,entezza e si ripose in ta­
sca il tacuino; la dubbiezza era scomparsa af­
fatto dal suo volto. L'ardore d@lla disp~ta a­
vea impedito agli altri di po::- monte al con­
tegno di quell' avven'~ore. 

- Eh, debbo convenire, che voi almeno par­
late schietto, sclamò Seppi. Voi confessato alme­
no ciò · che si nasconde in realtà sotto la civiltà 
..moijerna; ma gli appestatori non agiscono così. 
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Essi pretendono di co.mbattere pet la verità con­
tro l'oscurantismo, per J.a libertà contro la 
schiavitù intellettuale, per la rnor,alità con­
t-ro il vizio, mentre infatti, è tutto l'opposto. 
I cattivi giornali predicano il diavolo, non 
Dio; essi non recano la libertà, ma la più a­
bietta schiavitù de' vizi; non la morale e fa 
felicità,' ma l'impudicizia, la pest'1 e la rovi­
na di ogni ordine moraìe. 

L'oste guardò con gioia ed orgoglio il suo 
amico. 

- Se voi attaccate brighe col Seppi, avre­
te da fare assai, sclamò egli ridendo. Il Seppi 
legge non solo i giornali, ma anche grossi 
libri, e poi non legge solo ma riflette per 
giunta. 

- Egli riflette, <> COìne 1 ! replicò ironica­
mente r ebreo. Riflette secondo le regole del 
clericalismo, non seconc10 lo spirito del progres- · 
so 1 i berale. 

- E siccome le regole del cleric~ilismo so­
ri.o conformi al Vangelo di Gesù Cristo e alle 
dottrine della Chiesa cattolica, il progresso li­
berale n@n è altro che un regresso sregolato, 
rispose Seppi. Tutto quanto è onesto, sodo e 
sano, dec~.de <lacchè il diavolo si è trasforma­
to in gazzettiere liberale. Sì, tutto ciò che è 
buono decadn, imperocchè i giornali liberali ap­
pe~tano i popoli non solo moralmente, ma an­
che politicamente. Gli one.:iti .Austriaci scema­
no_ del continuo, mentre invece gli ebrei co-
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-smopoliti,' drconcisi ~-- n0, -:ii~~~·n,tano conti­
nuamente. Questi ebrei s()no u_na tremenda ca:­
lam1tà pu~blica. Essi per danarò sono pron .. 
ti ad _ogni cosa, servono chi li paga profuma"' 
tamente, fosse ·anche il diavolo in ,persona. Es­
si favoriscono truffe e raggiri di ogni specie; 
ancorché milioni di uomini venissero di tal 
modo ridotti all'estrema miseria, basta che gli 
appestatori siano pagati profumatamente, . 

- Ah,- eecoci' alla catastrofe della Borsa, 
disse Ottone. 

- Siénro, la catastrofe della Borsa, che 
mena tanto rumore per tutto l' impero, repli­
cò Seppi; Non sono che pianti, lamenti e di­
sgrazie dovunque · 1 ivolgasi lo sguardo. Io ho 
una brava fantesca che da vent'anni mi ser­
ve 'onestamente. La poveretta depositò i suoi 

1
meschini risparmi, il frutto -de' suoi sudori in 
'un banco, ed ora: tutto è perduto. La povern 
donna non fa che piangere. E chi può conta­
re tutte le sue compagne di sventura? Miglta-

, ia e milioni di esistenze sono state scosse e 
annientate dalla catastrofe della Borsa. E chi 
ha patrocinato, encomiato e favorito ·in ogni 
modo i raggiri degli speculatori disonesti ? I 
cattivi g10rnali, che di continuo raccomandaro­
no quelle imprese ingannevoli, architettat~ al­
lo scopo di SOi'prender J l' improvvida bonarie­
tà del pubblico. Ohe cosa importa ad uno di 
codesti appesta tori, che migliaia di persoue .ea-­
dano nella rete dell'inganno, quand' eg1i ne 
viene lautamente pagato 1 

::--.._ 
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- I fogli clericali sono· naturalmente in­

nocentissimi della catastrofe, riprese Ottone. 
- Uerto che sì, rispose Seppi. Voi non 

potrete citarmi un solo giornale cattolico in 
· tutta l'Austria, che abbia raccomandato a' 8uoi 
lettori giuochi di Borsa basati sull'inganno. 
E questo è naturale, poiehè ogni giornalista 
cattolico ha una credenza relig·iosa che lo ob­
bliga ad essere onesto e gli vieta qualsiasi 
truffa. Gli increduli appestatori invece non 
hanno briciolo di religione, e non hanno al­
tro Dio çhe il danaro ed il proprio ventre. 
Dunque, il truffare ed aggirare la gente non 
è un peccato per gli appestatori. 

- Su questo punto avete perfettamente_ 
ragione! chi llon distingue fra Dio e la ma­
teria, non commette mai un peccato, asserì 
Ottone. 

- E chi sono i fondatori délle banche 
truffatrici 1 proseguì Seppi. Tutti messeri li­
berali che gridano e aizzano contro ~ il tene­
broso potere cli Roma, » contro « la credulitù 
che istupidisce, )> contro « la superstizione 
religiosa )> eccetera; ma noD si trova neppur 
un cattolico di convinzione fra i raggiratori 
della Borsa. I truffatori e i falliti fraudolenti 
sono tutti quanti figli del colto ed illuminato 
liberalismo. Molti di essi sono anzi deputati 
e seggono in Parlamento a fari) le leggi. Che 
belle leggi debbono venirne fnori 1 Dio sa.nto, 
non aprirà dunqué il popolo finalrp.ente gli 
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occhi 1 sclamò sdegnoso i\ contadino. Non ri­
conoscerà finalmentd- ìl popolo quali siano gli 
amici: qc1ali i ·s].oi nemici 1 E nelle prossjrò.e 
elezioni sarà an-\'.0r tanto cieco, da mandare· al 
Parlamento i suoi più biechi nemici 1 

- Secondo ·il vostro sapientissimo modo 
di veclerEI, disse l' ebreo, la menzogria e la truf­
fa, 'i' immoralità ed ogni genere d' iniquità 
trovansi dunque esclusivamente nel campo li­
berale; i clericali al contrario mai non seno 
malvagi. 

- E'3si non possono neanche essere mal­
vagi; éJ.ffermò il contaclino. 

- Oh, ~he sciocca :pretesa ! sciamò Ot­
tone . 

. - Adag·io signor mio, adagio! riprese Sep­
pi. Io dico che un buon cattolico non può 
giammai commettr:re nna malvagità, imperoc­
chè dove incomincia la, malvagità finisce la 
vi va fede religiosa. Quando un cat' olico di­
venta ladni, assassino, truffatore, libertino o 
qualche cosa di simile, egli di fatto ha già 
abiurato la sua fede, la norma delle sne a­
zioni, a dirla in due parole, è passato già tra 
i liberali. Siccome i 'liberali non banno n è 
religione, nè Dio, nè decalogo, tutto è lecito 
per ossi, e possono fare tutto quanto loro ag­
grada. Essi osservauo sul tanto l' undecimo 
precetto: Non ti lasciar cogliere in flagranti i 
Quindi i libera.li cadono in contraddizione cou 
sè stessi strillando appena che un cattolico 0 

\ 



23 . 
meglro un pr~te apost?,ta ·commette una cattiva 
azione. Essi non hanno nessun diritto di gri­
dare contro, un siffatto malvagi o. Al contrario 
non possono che lodare- un cattolico guasto, 
poichè esse agisce se'~ondo i principi liberali 
e non più secondo i principi cattolici. 

- In fondo voi avete di fatto ragione 
signor Seppi, disse Ottone. Se i liberali vo­
gliono essere conseguenti a sè stessi debbono 
stimare ed encomiare tutto quanto viene con­
dannato dalia superstizione religiosa. Un po' 
di pazienza; e forse giugeremo presto a tal 
punto. 

- Tale è and1e la mia opinione, riprese 
il contadino. Se non si fa presto a mettere al 
dovere gli appestatori, il diavolo sarà padro­
ne dappertutto. 

- Secondo il vostro sa.vio parere, sareb­
be dunque un atto meritorio e di buona po­
litica sopprimere tutti i giornali liberali 1 
chiese l' ebreo. 

- Certo, ri~pose seccamente il contadino. 
- Questo è delizioso! Costui è un vero 

originale ! sclamò Ottone. 
- E dal vostro punto di vista religioso 

potreste difendere una siffatta libertà della 
stampa? continuò a domandare .l' ebreo. 

- Senza dubbio! replicò Seppi; e non 
solo dal punto di vista della religione, ma 
si anche c:ia. quello della ragione. 

Davvero 1 questo è interessante ! scla-

~ 
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mò. l'ebreo. Potrei chÌedervi le ragioni di que­
sfa singolare ragionevolezza religiosa 1 

- Perchè no 1 riprese il contadino dopo 
" aver sorbito un gran sorso della sua tazza. Voi 

non dovete immaginarvi che io parli sbada­
tamente ; ho lo mie buone ragioni. Capirete 
che ogni cristiano desume la regola della 
sua condotta dalla Nacra Scrittura. Ora nella 
Sàcra Scrittura è detto: « Se alcuno viene 
da voi, e non por ta seco questa dottrina, 
nol ricevete in casa e nol salutate (1). >> Voi 
stessi nol negate, che i giornali liberali non 
_portano la dottrina di Cristo; voi dite anzi 
che i giornali lì-berali proclamano la dottrina 

J di Cristo come stolta superstizione, come in­
tempestiva illusione religiosa. Dunque per 
ogni cristiano deve valere il precetto: « Non 
ricevete in casa i giornali liberali. )> 

- Siamo d'. accordo, disse l'ebreo; ma sen­
tiamo ora gli argomenti razionali. 

- Mi pare che questi si pre~entino da 
sè, replicò Seppi. Allorché la peste od una 
epidemia qualunque invade un paese, ogni 
uomo ragionevole si dà premura d'allontana­
re da sè e da' suoi il contagio. Ora dal pun­
to di vista cristiano gl' increduli giornali li­
berali sono come una peste od una epi­
demia, conciossiachè questi giornali scl::er­
niscono e attentano ad ogni cosa che de­
ve essere sacra pel cristiano. Essi 11011 cre-

(1) II. Giov. 10. 
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dono in Gesù Cristo, figliuolo 'di Dio, il qua­
le per essi non 'è altro che il Sapiente di 
Nazaret, nè credono alla dottrina di Cristo e 
_alla sua Chiesa, che per essi è il t.;;nelYroso po­
tere di Roma. I santi Sacramenti sono per 
essi ghérminelle; i Papi, i vescovi, i sa­
cerdoti, i religiosi vengono calunniati e svi~ 
laneggiati nel -modo più infame. Ma i veri 
_punti neri che sono nella storia, i Giuda tra 
gli apostoli, tra i vescovi, tra i sacerdoti, non 
bastano agli appestatori; perciò inventano 
ogni sorte di avventure sc:indalose, come p. 
es. la favola della Monaca di Cracovia e si­
mili. Se i giornali clericali dimostrano e pro­
vano che i racconti degli appestatori sono 
prette menzogne e calunnie, i giornali libera­
li nori inseriscono già quelle confutazioni, 
imperocchè essi tendono unicame·1te a deni­
grare e a rendere spregevoli i preti. Anzi più 
velenosarr..ente essi deridono le dottrine e le 
istituzioni della Chiesa, volgono in ridicolo 
i più. sacri mi steri della fede, e distruggono a 
poco a. poco ne' loro le tori ogni convinzione 
religiosa e con questa ogni drtù n1orale, g.iaG­
clJ.è non può esser moralità nè virtù senza 
religione. lVIa tutto ciò non ,basta agli appe­
statori. I giornali liberali hannù ancora ap­
·pendici letterarie, nelle quali · riproducono i 
racconti più osceni. Il suicidio è lodato, e 
quindi a vvìeno, che in nessun'altra epora si 
vide mai una manìa di suicidio corp,e nell~ 



- namente insultano, deridono o calunniano 
nostra madre, la Chiesa cattolica, e non 'ven-

"" gono scacciati. È un agire codesto da uomini 
d' onore 1 Am;i, non solo si dà ascolto a que­
sti sfacciati calunniatori, ma si paga anche 
la loro impudenza e malignità col proprio da­
naro. Vergogna I E i cattolici non arrossiran­
no mai di una simile condotta nè mai ascof­
teranno la ragione 1 1Yli si rin1escola il sangue 
allorchè vedo ragazze e ragazzi già mezzo a­
dulti sorbire il veleno liberale, che porge loro 
un padre privo di cnscienz t o di senno, Si 
corrompe a fondo la gioventù, e anche la.- gente 
di età matura., conciossiachè ni,un uomo è in­
vulnerabile contro l'errore, la corruzione e 
l' appestamento. Dimmi con chi pratichi, e ti 
dirò chi sei I Chi legge quotidianaménte mot­
tèggi ed insulti grossolani o raffinati contro la 
sua religione e la sua Chiesa, deve necessa­
riam~mte finire col corrompersi l'intelletto ed 
il cuore. Non può essere altrimenti. Marito, 
moglie e figli ; tutta la casa finiscono coll' es­
serne appestati; perocchè il male è contagios ). 

- E tali appestatori sono tutt.i gli scrit­
tori di giornali liberali! soggiunse Ottone. 

- Senza dubbio! rispose Seppi. Io vorrei 
poter dire al nostro governo: Non tollerare che 
i fogli perversi ti corrompano i popoli! Non 

. tollerare che strappino dal cuore dP,l popolo 
l'amor de1la religione ed il rispetto dell'auto­
rità! Caccia dallo Stato gli appestatori, altri-
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menti una tremenda catastrofe minaccia l' Au­
stria. 

- Gran mercè che voi non siate ministro, 
disse l'ebreo con accento ironico. 

- Per vof può ben dirsi una fortuna, im­
perocchè il vostro Tagblatt non avrebbe più tre 
giorni da vivere. Io farei tavola rasa degli ap­
pestatori, statene certo, senza curarmi punto 
delle strida de' giornali cat tivi. Non . permet-­
terei che questa genìa rovinasse più a lungo 
il popolo nel corpo, nell'anima e nelle so­
stanze. 

- Bravo, bravissimo! Viva il ministro 
Seppi ! viva il g-ran sapiente! gridò Ottone. 

- Costui toglierebbe di mµ,zzo perfino la 
Costi tuziono, perché impedirebbe il suo regi­
me purgativo, disse l'ebreo. 

- Che Costituzione! sc]amò il contadino. 
La Costituzione non è fatta ,che per voi altri 
liberali, perchè possiate attendere senza distur­
..bo ai vostri disonesti affari. Pei cattolici non 
vi è che la costituzione delle busse e de'calci. 
Voi avre~te voglia di una costituzione come 
quella del nuovo Impero germanico; non è egli 
vero 1 Là si discacciano dalla patria, si condan­
nano senza interrogatorio nè processo gli uo­
mini più probi e più innocenti; e questa si 
chiama la costituzione e la libertà dB' libera­
li! Vergogna, mille volte vergogna! Ma gli ap­
pestatori, che ogni giorno s~ possono convin­
cere rei di una quantità di delitti contro la 



.. 
' 30 

morale, non vengono mai molestati, e tirano 
innanzi ad appestare. Dio santo, che rnondo 
perverso è questo! 

- Voi. avete ragione, signor Seppi, disse 
Ottone. Ad un cuore pio e pieno di fede de0 ri­
uscire assolutamente in.::;opportabile b vita in 
questo mondo perverso. Perciò consiglierei a 
tutti i clericali di spicciarsi a morire, affinché 
non venga,nci alla fine appe~tati anch'essi. 

- I vostri · sarcasmi qui non hanno che 
fare, riprese il contadino in tono serio. Ogni 
onesto Austriaco deplo.:-erà lo st .... to disgraziato 
della patria, conciossiachè il popolo è già in­
fetto fluo alle midolle. Che fatto diabolico ho 
letto poc' anzi in questo foglio, che ho raccol­
to per via! proseguì eg ìi ca yandosi di tasca il 
giornale. Ascoltate ! 

E Seppi lrsse: 
- « Un vero raccapriccio venne ultima­

mente qui destato da una notizia proveniente 
dalla piccola città di Cilli nella Stiria inferiore, 
notizia che offre una prpva orrenda di depra­
vazione morale, ma che tutti i giornali vien -
nesi passano . sotto silenzio, perchè vi sono 
compromessi parecchi liberali!di fina lega. Una 
douina di persone appartenenti alla classe più 
elevata della cittadinanza ( tra gli arrestati 
trovansi vari ufliziali civili e militari ) hanno 
aperto una casa di corruzione.,dove attiravano 
giovinette scolare di conçlizione civile dai no­
ve ai quatto1:dici anni. Un istitutore che già 
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da ·molto tempo avea -0sservato~1a · b1:utta ce- · 
ra e il contegno sospettoso di alcune di quel­
le rag·azzine, colse _p~r caso una scolara nel 
momento che a Sùra entrava di soppiatto in 
una casa rimota. Dietro le sue insistenti in­
t errogazioni la, sciagurata confessò tutto, e no­
minò dieci delle sue compagne di scuola che 
avevan·o parte nelle orrende orgie. Riesce qua- , 
si impossibile })restar fede ad un misfatto co­
sì inaudito l )> 

Quando Seppi principiò a leg-gere, l'ebreo 
rivolse uno sguardo significante al compagno, 
il cui volto ebbe una fuggiti va impronta di 
stupore. Ma il racconto del giornale fece più 
visibile impressione sull'uomo taciturno dal­
-la giubba grigia, i cui occhi scintillarono 
men tre il suo viso rimaneva freddo e stupi­
do. Costui avea sorpresa l'emozione passeg­
giera manifestatasi nelle fattezze di Ottone, 
e da quel momento lo mirava come il caccia­
tore fisa la belva da gran tempo ricercata in­
darno, e che finalmente gli è veuuta in tiro 
sicuro. 

- Ebbenl::\, che cosa ne dite 1 sdamò il 
co~tadino sdegnato. Non si sente qui il lezzo 
di Sodoma e di Gomorra 1 

- Questo è proprio incredibile, disse l'oste 
scuotendo il capo. Sedurre delle fanciulle, isti­
tuirne un bordello, rovinarle nel corpo e nel-
1' anima! Ah, ques to è troppo ! Se io fossi il 
pad10 di una .tale fanciulla, esclamò stringendo 
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le pugna, io strozzer13i qualcuno di quei mo~tri. 

- E chi ha commesso quelle infamie in­
fernali a Cilli 3 riprese il contadino. S0~9 .~ ati 
de' liberali, i quali non hanno nè :i:ehg1one, 
;iè Dio, nè deealogo, €i ai quali perciò è lecita 
ogni cosa. 

- Perchè riscaldarvi tanto ? chiese Ottone 
, scgg·hignando. È sempre il vostro ristretto pnn-

- to di vi.sta clericale, che vi fa apparire sì 
orribile quella faccenda, men tre secondo le idee 
liberali l'affare non è tanto brutto. Pare che 
a Cilli le fanciulle si sveglino anzi tempo. Es­
se hanno amato, e vennero amate; e l'amore 
alldolcisce la vita. Ecco tutto! 

- Orrore! Vergognatevi del sole che vi 
1::ischiarn ! sclamò Seppi sdegnato. Se il mon­
do ~i reg'olassse secondo il vostro vangelo li­
berale, che cosa di verrnbbe ~ 

- Un paradiso! rispose tosto Ottone. 
- U'n porcile, uno scorticatoio, una caver-

na di assassini ! replicò il contadino. 
, - Ed io vi dico che diventerebbe un pa· 

radiso ! tornò a dire lo sfacciato elegante. Sì, 
un paradiso, in cui ognuno potrebbe ciba.rsi di 
ogni frutto. 

- Con voi non voglio più gittare una 
parola I Voi siete appestato, e ciò non mi fa 
meraviglia, giacché un appestatore è vostro 
amico, disse Seppi con accento sprezzante. Dio 
buono! E le autorità non apriranno mai gli 
occhi 1 Non si faranno presto desistere gli ap-
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pestato:ri dal loro infame .modo di agire 1 Per 
quanto tempo· potranno ancora questi scellerati 
corrorp.pei·e la gioventù, ingannare e raggirare 
gli ad~lti, deridere e.calunnia.re la religione, 
avvelen~re l'ariµ. e_d appestare la vita 1 Chiun­
que si associa ad uno di quei giornali liberali, 
paga il diavolo e combatte contro il Dio santo. 

L' ebreo trasse fuori la borsa e pagò lo 
scotto. 

• - Non vi adirate, signor ~eppi, disse Ot. 
tono ridendo. I liberali ed i nemici della re­
ligione di Cristo non sono poi tanto cattivi 
quanto credete. Il filosofo di Nazaret ha in­
trodotto 11.na morale troppo rigorosa, e ha.crea­
to un ordinaq1ento sociale troppo tetro e tri -
ste. Ora i liberali si danno attorno per fare 
scomparir dal mondo l'accigliato Cristianes:mo, 
e per apri_re invece la strada a un sist{jma 
di vita bello, allegro e pieno di godimenti. 
L' alleg~o dio del vino, Bacco, f astuto dio dei 
ladri, Mercurio, e la dea dell' amore, la dolce 
Venere ... Ghe triade brillante e allegra! Perciò 
i giornalisti liberali non sono immorali appe­
statori, quali voi li credete colla vostra. corta. 
intelligepza, ma salvatori e redentori dell' u­
map.ità dal giogo troppo rig·oroso dell' Ebreo 
di Nazaret. 

Il contadino ammutolì, e anche l'oste 
guardò ~pav13µtato il bestemmiatore . 

. ~ due e!eganti si levarono pE)ruscire; :µia 
tutto a un tratto l'uomo dalla giubba grigia 

3 
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si animò e· si n::iosse. Con piglio fred.damente 
risoluto si fece innanzi ad Ottone, e ponendo­
gli la destra sulla spalla gli disse: Signor Ot­
tonG St,umm; voi siete mio prigioniero ! 

_Stumm guardò lo straniero con simulata 
sorpresa. 

- Siete pazzo, galantuomo 1 gli chiese. 
- Niente affatto. Leggete, riprese l'uomo 

grigio, presentando .all' arrestato un docu­
mento. 

Stumm vi fissò gli occhi e nel Jeggere im­
pallidì. 

- · Voi vedete, prosegui l' nomo grigio, che 
io sono l'agente di polizia segreta Gradmayer, 
e che ho la fortuna di arrestare un individuo 
oltremodo pericoloso, il quale fra l' altre cose 
ha avuto parte anche nella famosa faccenda 
del bordello di Cilli. 

- Ah, ah ! L' affare si fa b13llo ! disse 
Seppi. 

- Questa è un'indegna calunnia! gridi) 
Stumm. Oh' io mi fossi reso colpevole di un' a.­
zione sì abietta 1 Giammai, signor Gradmayer, 
giammai ! Lasciate che io vi dica, che questa 
volta, non ostante la vostra perspicacia, avete 
sbagliato strada. Ottone Stumm è un galan­
tuomo, e non un mariuolo capace di tenere una 
condotta così schifosa. 

- Eh, eh, replicò Gradmayer; voi dovete 
prendermi per un solenne imbecille, mio caro 
signor Stumm I 
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· --=- Neppur · per .. ombra, stima.tissimo si- · 

gno·r Gradmayer ! disse Stumm con voce suppli­
chevole. Vi chieggo perdono se, senza saperlo 
nè volerlo, ho offeso la 'IOS tra provatissima 
perspicacia. Ma vi ripeto che Ottone Stuinm 
è incapace di aver avuto parte in quelle in­
famie a Cilli. 

- Ma non avete voi, pochi mo1wmti fa, 
parlato in difesa di quelle medesime infamie 1 
gli domandò il poliziotto. Non avete voi invo­
cato la libertà ai godersi la vita 1 Non avete 
rinnegato ogni idea di moralità, deridendola 
come un meschino riguardo religioso 1 . 

__:yi prego, onoratissimo signor Gradmay­
er , di voler giudicare quella discussione se- , 
condo il suo vero senso, replicò Stumm. Fu tutto -
unQ scherzo, un mero scherzo, signor Grad­
mayer, in ·cui non ebbi a.ltro sc-0po che di dare 
la berta a_ nn clericale. Vi dò la mia parola 
d'onore, ·che fu proprio uno scherzo, pregia- · 
tissimo signor Gradmayer. 

- Queste sono tutte scuse inconcludenti, 
rispose l'agente. Noi abbiamo le prove,. e l' i­
struzione giudiziaria metterà in chiaro iL re ­
sto. Per ora voi siete mio prigioniero. 

Stumm vedendo l' imperturbabile risolu­
tezza del poliziotto, cambiò il suo sistema di 
difesa. 

- Questa è una insolenza inaudita I scia­
mò altamente sdegnato. Hirsch, mio caro ami­
co, prendete dunque voi la mia difesa ! 



38 . 
la nostr·a vrcchia A.ustrìa tornerebbe. buorìa e 
felicr., toril ernbb~ l'Austria ricca di vittorie 
e di. onori. Iddio lo voglia! 

Con Appruv,iz i one dell' Autoritc'1, Ecclesiastica , 




